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p K a 1 i n  i  i  ! ?

E r r il i  a l d i n i  i e l l a  17® -  ATTINTI! !

-v  b sta b® - dosa - ‘r 3 i - ito li! - ,>ilc - 'ieno so .0. calati*

r rasenti»©  le  arai a Questi nuovi eroi ohe v* me ad accrescere 
la  già numerosa falange di martiri che infiorano i l  riostro duro ©Mari» 
no Terso la  Libertà,

La aorte l i  he soi3 osi sorgere le i  loro renò*0sol, ■ sra sarà la
vendetta del Partigiano * con 1© nostre mani l i  abbiane composti nella 
loro ultima diaci*?., co.; le  .ostro stesse m al Cobi isso Triplicarli.

Ss l u d o  tu tti 1 taritaldini del ^istacc sente e tu tti la ;.;e .«mie 
i l  perchè delia nostra lotta?

lerci!© combattiamo i  nazifascisti?

Cosa Togliamo noi?

Credo necessario invitare tutti a discutere su quest© scirro 1 ce 
ma leportante a reclama.

.&• bere sedere eh© ci troviamo inquadrati in questa gloriosa Iris  
tata per combattere ì  nostri nemici non partito preso ma perché la m m  

tra lotta si deve basar® su questi ponti.

1® Liberar© l ’ Italia dai nazisti quali predoni e dei fascisti tra» 
dito ri s sfruttatori àel popolo Italiane.

2® Cerche noi siano i  ai Ilo ri .io vani d 'Italia  che v&.-liaao tare 
al nostro posole la vera giustlsla tante sospirata e agognata.

3® Perché m i v ig l i* )  e otterremo con la nostra volontà la "Lem® 
orazia* la qual© parola significa "d©verno* di popolo' cioè non esser© 
m vernati arbitrariamente ma che i l  popolo scelga a controlli l i  aeraner* 
te i  propri! governanti.

AUGUSTO

L IA • . .A AI .. LA LIBERTA*!

Molili ài TSDB5CHX I  AI TRAdET li PAódISTÌ!
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Limita- cimi a questi tre punti eh riassua*: »ìo tutto quanto noi v©« 
t-liaiBo t ì  invito a volervi attenere a tutte quelle dìspcaislcnl e a quel* 
la  discipline che r » l io Vaiai» sentire e che c i condurrà a queste sdegna* 
te -"'©te per i l  ìenes ere del Pondo Italiano.

K i  a o.

s a h i  m  n  n

L* inverno si awicina indirne andò sul suo nassa e io esani, tassi e 
©onta gas.

I »
Uomini in armi sull© tao t ene attendono impazienti» Hanno 1 sciato 

Indietro 1 pavidi, g li Incerti, I timorose ed ora som pronti* drenti 
a «©portare i l  freddo a sopportare la fase, pronti a difenderà con le 
loro s r l  questo 1 era'do di terra liberata.

Haranao nr ti ì un oro salmo tosasi a scavar© con tutti l ’odio 
capace dei loro io vani p# ti sul nemico che ancora calpeste le selle 
vie di 'lo r ii»  è d’ Italia.

A U G U ò !  0.

P ’J li T I  ir d T I

Vi gestirete seccati che proprio 1*ultimo arrivato serìva sul 
vostro io male. Voi irete ore c'entri tu che non sapniaao • noora chi 
sei? ìton sapniar» ancora se sei un vero •«ribalti ino o una soia di qual» 
che Uaaando Bepui»elicanot b «ru? to perchè ai sento oravo •arib&ldico 
al nari di voi oh© Tonilo parlarvi delle iapre.- 'ioni; le -orine che mi 
hanno colpito al mio arrivo in 'mezzo a voi. ¥©1 direte; troppo tarai, ®i 
io vi riconto con un vecchio proverbio "meglio tardi eh# ®ai% Im i tre 
non vi fungerà muova la para .ola evangelica del Uon ^astore oh® lasc i’ 

pecorelle per cercare ■ quella smarrita; questa paratola può to&issftà» 
applicata al mio caso. °iate lie t i  di avere un xn»H corno a.-m; si f*- 
più festa ner un pec atore pentito che per 99 giusti!!

Mi è piaciuta molto la fratellanza tre espi e ag.regarl, fuori 
e durante i l  servi io. Ito notato ^erò una certa indo le  uà a quando s i r ie  
ve qualche ospite. Perche non lo s i cornale con quella ©contezza ohe b 
vreobe essere i l  forte del v 1- otri?

questo rato scritto forse lo asserisce 41 eccessivo militariarto, 
invece se guardate la cose o -foiei, t ivamo.-.,te, ccnverrte ©]• e non ho tutti 
1 torti, ^ualcnoo ì ; a te ad inGolenza dietro ad Un ordine ricevuto, 
al* ha fatto rotare che he a- ito in quel -roto perchè più anziano tei cor: 
panno superiore. Fonano scuse plausibili se* togliamo ragionare! per b 
chè si deve ubbidire al cornar canto» ni dis tace mento a al» commissari© no 
litico { pur brontolando N e non l  cono squadra e al c - nucleo? per* 
chè sì deve brontolare? f i  ha stupito l'opima organizzassi''ne che no io 
raa&inavo, ma mi ha altrotta■- to stupito questo -vìnto, morto., che ornuevo 
fosse invece i l  fulcro di tu: a l ’organizzazione garibel- ina. Si riesci
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Tu fi sperarlo? lo notato cria s i critica  no Ito l ’opera te i  Some,', 
t i  e t e i  ifeiBftiìAfttttl per fe r i i  carminar© sul f i lo  di u colteli®, 
'cosa giuatissiBi» questa. Però uria®, di togliere la  ra liuaza nel 
1 *© ■ ehi# degli a ltr i, cerchia®© di togliere la  mostra t » f  . 8e 
Uttfi data perfiona rideste ur grato, io credo che 1© rivesta per »  
ci è seco nei ■ i l  siudizl© ai tul i  i  gsrìM l in i, he le  capacità di 
corriere i l  proprio dovere. Perche: mn s i deve allora rispettar^ 
loT de noi tu tti sedia o fiducie nell'opera dei rostri «mandai** 
t l ,  agev® ;liar© i l  loro compilo ■ > >édcrV o sonar faro! pregare, ha » 
ocj3.:,ienaa dev’ essere s xetr anelio ss coati fiaor “tól • al £wp
risorgere questa Brigata, cor ine laro da noi stessi e diamo tesar 
al tasso» doo gattlaa» trippa legna al fuoco, ricordate, che s
11 fioco noe. arde, fa furo e i l  f  >i ungere! :.‘ erti u »
tue e a l l ’ opera co r i  ovato gr ore.

?«aorati (®s ari % m ero )
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P R S B B & B ! ! 
G ar iba ld in i  d e l l a  I 7 A-ATTM TI ! !  

P r e t e  s tante  -  Sosa -  P rari «h i  -  P o l l i  

Di eh -  Sem© seri© caduti «

Presenti®: o l e  armi a quest i  nuovi

e ro i  che vanno a i  accrescere  l a  g ià  

numerosa fa lan ge  di m art ir i  ®he i n f i o 

ra*.* i l  nostro duro cammino vera® la
■ *i

l i  ber tà .

La morte l i  ha c o l t i  nel  sorgere

dei l o r o  verit '  anni.,

" Dura sarà l a  vendetta del Pa r t ì=

g i à n " "  e o l i e  nos tre  mani l i  abbia?. o

composti n e l l a  lo ro  u lt ima dimora,

con le  nostre  stesse mani dobbiamo
»
vendi c a r l ì  l

A U G U S T O

GIOSI.A ETERNA AI CADUTI PER LA

PER CHS 1 COME AT TIAMO

Sanno t u t t i  i  GaribàL d in ì dei  D is tas  

«amenti @ t u t t i  in  g «aera le  i l  perchè

d e l l a  nostra l o t t a ?

Perchè combattiamo i  n a z i - f a * s « i s t i ?  

Cosa vogliamo noi?

Credo necessar io  in v i t a r e  t u t t i  a 

d is cu te re  su questo semplice ma imp©r= 

tante  problema»

E ’ bene sapere ohe ei troviamo inqua= 

d ra t i  in  queste g l o r i » ®  Brigafc e per 

combattere i  n o s t r i  nemici non per par= 

t i t » preso ma perchè la  nostra l o t t a  

si deve basare su quest i  punti :

1° L iberare  L ’ I t a l i a  dai n a z i s t i  qua= 

l i  predoni e dai L a s s i s t i  t r a d i t o r i  

e s f r u t t a t o r i  de l  popolo I t a l i a n o »

2® Perchè noi siamo ì  m i g l i o r i  G iova i  

n i à ' I t a l i a  che vog l iono  dare a l  

nostro  Popolo l a  vera G iu s t i z ia

LIBERTÀ* !

FORTE AI TEDESCHI B AI TRADITORI 

FASCISTI !

tanto s o s p i r i  a ® agognata.

3 © Per’ ®hè noi vogliamo e otterremo con 

l a  nostra  vo lon tà  l a  "Democrazia" 

l a  quale parola s i  ga i  f i *  a "Governo 

di Popolo"  c ioè  non essere  g*ver=

n a t i  a rb itrar iam ente  ma che i l  p©= 

po lo  sce lga  e entro i l i  l iberamente 

i  p rop r i  governant i .



LiaìtteniÈmi a ques tr i  t r e  punti che 

riassumer.® tu t to  quante ne i  vegliamo 
v i  i n v i t e  a v o l e r v i  a t ten e re  a tu t te  

que l le  sii spesi zi eni e q qu e l la  d i s s ip i t i  

na che noi debbi a* o s e n t i r e  e «he ei 

condurrà a queste agognate mete per i l  

“benessere de l  Popolo I t a l i a n a .

K I R 0

S A fl I  B A I  D I  H I  

I . ' in verno  si  a vv ic ina  imbiancando 

sul suo passaggio campi paesi e montagn

Uomini in  armi su l le  montagne atten= 

dono im p a z ien t i .  Hanno l a s c ia t o  i n d i e t r  

i  pavacidi, g l i  i n c e r t i ,  i  t imoros i  ed 

ora sono p ro n t i .  Pronai a sopportare i l  

freddo a s o f f r i r e  l a  fame, pronti  a di= 

fendere con l e  lo ro  armi queste lembo 

di P a t r ia  l ib e r a ta *

Saranno pront i  in  un prossimo domani

a sca t ta re  con tu t to  l ' o d i o  y a x x i k i i  

capace dei lo ro  g io van i  potiti sul nemi=

co che ancora ca lpesta  le  d e l l e  v i e  di 

Turino e d ' I t a l i a .

A U G U S T O

P U N T I ____ H 0 R T I

Vi s e n t i r e t e  s e cca t i  che prop r io  l *u l=  

timo a r r i v a t o  s c r iva  sul v o s t ro  Giorna= 

l e .  Voi d i r e te  ®he c ' e n t r i  tu ©he non 

sappiamo ancora eh® se i?  Non sappiami® 
ancora se s i i 'un vero  GaribàL àìn£ o una 

spia dì qualche Comando rspucb l i  ©ano?

S 1 appunto perchè mi santo g ià  Garidab 

din© al pa r i  di v o i  che v o g l i e  p a r l a r *  

d e l l e  im press ion i ;  l e  prime ohe mi han= 

no s e lp i t©  a l  mio a r r iv o  in  mezzo a va: 

Voi d i r e t e :  troppo t a r d i ,  ed i o  v i  r ì=l 

spando $on vecch io  p roverd io  "Meglio  

t a rd i  che mai" . I n o l t r e  non v i  giunge^

rà nuova l a  parabo la  evan ge l ica  be l  

buon pastore  che l a s c i a  l e  99 p e e o r e l  
l e  per eereare  qu e l la  smarrita; questa 

parabola può benìssimo essere app l ica 
ta  a l  mi® caso» Dunque s ia t e  l i e t i  di 

avere un nuova compagno; s ì  fa  più 

f e s t a  per  un peccatore  p en t i to  ehe per 

99 g iu s t i  S

Mi è p ia c iu ta  molto fcì 

l a  f r a t e l l a n z a  f r a  ©api e gregari^  iuo_  

r i  e curante i l  s e r v i z i o .  He notato 

i.per^ùna ce r ta  indo lenza  quando s i  r i 

ceve qualche ord ine.  Perché non lo  si 
©empie con qu e l la  prontezza  che dovrei» 
ne essere  i l  t o r t e  dei v o lo n ta r i?
Questo mìo s c r i t t o  fo r s e  lo  a s s e r i t e  
di eccess ivo  u n i t a r i s m o ,  in vece  se 
guardate l a  cosa ©Ititi e t t i  vara ente, con- 
v e r r è t e  ©he non ho t u t t i  i  t o r t i .  
Qualcuno,in segu ite  ad indo lenza  d ie t ro  
ad un ordine r i c e v u to ,  mi ha f a t t o  no
ta re  che ha ag i to  in  quel modo perchè 
più anziana del  compagno super iore .
Non sono scuse p l a u s i b i l i  se vogliamo 
rag ionare !  Perché si deve u bb id ire  a l  
comandante di di staeeamanto e a l  com
missario  p o l i t i c o  (pur brontolando) e 
ron a l  capo squadra e à  capo nuelec ? 
Perchè s ì  deve bronto lare?  L i  ha stu
p i t e - 1 1 ott ima organ izzaz ione  che non 
in- a g i r  avo, taa mi ha a l t r e t t a n t e  stu
p i t e  questo PUNTO MORTO fch® credevo *  
fe ss e  invece  i l  fu lc r o  di tu t ta  1 ’ orgs, 
n iz za z isn e  ga r ib a ld ina .  Si r iu s c i r à  a
superarlo? He notato ehe s i  c r i t i c a  
molte l ’ opera del comandi e dei coman
danti per f a r l i  camminare sul f i l o  dèi 
c o l t e l l o ,  essa g ius t iss im a  questa. Pe
rò prima di t o g l i e r e  l a  g ag l ìu zza  n e l -  
1 '©echio d e g l i  a l t r i ,  cerchiaree di t#  
g l i  ere l a  nos tra  t rave .  Se una data 
persona r i v e s t e  un grado, ì© credo che 
1© r i v e s t a  perché seeondo i l  g iu d i z i o  
di t u t t i * i  g a r ib a ld in i ,  ha l e  capacità  
di compiere i l  propr io  dovere. Perchè 
non si deve a l l o r a  r i s p e t t a r lo ?  Se noi
t u t t i  abbiamo f i d u c ia  n e l l 1 «pera  dei 
n o s t r i  comandanti, agevoliamo i l  l o r o  

ip l to  obli eden - f a r e i  pregar®.
■ l ’ obbedienza dev ’ essere spontanea an

che se costa sacri  f i  « i o  « Nel f a r  r i s o r  
* gere questa b r ig a ta ,  cominciata® da noi

stessi/e diamo tempo al tempo. Non go t 
t i  amo troppa legna al fuoco, r i c o rd a te  
ohe x i x  se i l  fuoco non arde, fa  fumo 
e i l  fumo f a  p iangere i  A l l ' e r t a  dunque 
e a l l ’ opera con r innovato  ardore. .

T an c r e d i
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